
In occasione delle consulta-
zioni che hanno preceduto e
seguito la presentazione del-
la Legge Finanziaria 2006,
Confartigianato ha sollecita-
to maggioranza e opposizio-
ne, nel corso di numerosi in-
contri con i rappresentanti
dell’Esecutivo e del Parla-
mento, sulle proprie valuta-
zioni e gli interventi previsti
nella manovra di bilancio.
La Confederazione ha elabo-
rato un documento conte-
nente le osservazioni sul te-
sto della Finanziaria 2006 che
il Presidente della Confede-
razione Giorgio Guerrini ha
ampiamente illustrato alle
Commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato.
Confartigianato è intervenu-
ta sul Governo e sulle Forze
politiche al Senato, per rap-
presentare le proprie istanze
e proposte di modifica sia sul
Disegno di Legge Finanziaria
2006, sia sul Decreto legge
30 settembre 2005, n. 203,
recante “Misure di contrasto
all’evasione fiscale e disposi-
zioni urgenti in materia tri-
butaria e finanziaria”, con
l’obiettivo di migliorare di-
versi aspetti della Manovra di
Finanza pubblica per il 2006
in funzione del rilancio della
competitività delle imprese
artigiane e delle piccole
aziende. 
Le proposte di modifica so-
no state recepite da nume-

rosi Senatori di maggioranza
e di opposizione che hanno
presentato appositi emenda-
menti rispettivamente al te-
sto del Disegno di legge Fi-
nanziaria, durante la discus-
sione in Commissione Bilan-
cio del Senato, ed al testo del
Disegno di legge di conver-
sione del Decreto-legge n.
203/05, presso la VI Com-
missione Finanze del Senato.
Riportiamo il riepilogo delle
proposte di Confartigianato
accolte dal Senato:

1) Nel Disegno di legge di
conversione del D.L. n.
203/05:
a) Rappresentanza dei con-
tribuenti presso gli uffici
dell’amministrazione finan-
ziaria;
b) Asseverazione degli studi
di settore;
c) Riapertura dei termini per
la rideterminazione dei valo-
ri di acquisto di terreni e par-
tecipazioni;
d) delega al Governo per il
riordino delle disposizioni in

responsabile dell’ufficio am-
biente di Confartigianato Im-
prese Como. L’assemblea ha
poi preso in esame la propo-
sta di calendario delle festività
e degli orari di apertura per
l’anno 2006, con i risultati
della rilevazione in materia di
prezzi che saranno applicati
nei saloni il prossimo anno.
In merito a ciò – ha concluso
Pertusini – devo esprimere la
mia soddisfazione nel rilevare
come gli acconciatori consci

delle difficoltà che la propria
clientela sta attraversando,
abbiano manifestato la vo-
lontà di non procedere a so-
stanziali aumenti dei listini che
dovrebbero quindi mante-

nersi sui livelli dell’anno 2005,
dando una risposta concreta
e responsabile all’aumento
del costo della vita che pesa
oltremodo sulle famiglie ita-
liane.

La legge c’è, ora dobbiamo
lavorare sui vari livelli locali
per dare attuazione alla
norma- . E’ Guido Pertusini
presidente degli acconciato-
ri di Confartigianato Impre-
se di Como a fare queste af-
fermazioni dopo l’assem-
blea annuale degli acconcia-
tori proprio per valutare
l’impatto della nuova disci-
plina del settore introdotta
con la Legge approvata la
scorsa estate ed entrata in
vigore in settembre, che av-
via di fatto un nuovo dibat-
tito sulla figura dell’accon-
ciatore, ma anche un nuovo
modo di essere acconciato-
re, anche in attesa dei rego-
lamenti locali che daranno
attuazione alla norma. Mol-
to importante anche il tema
della sicurezza nei saloni
che i partecipanti all’assem-
blea hanno affrontato, ap-
profondendo le disposizio-
ni, anche inerenti lo smalti-
mento dei taglienti con l’au-
silio del’ing. Stefano Fasola,

materia di attività di installa-
zione degli impianti
all’interno degli edifici e per la
definizione di un sistema di
verifiche per la tutela della si-
curezza;
2) Nel Disegno di Legge Fi-
nanziaria 2006:
a) Possibilità di proroga delle
convenzioni Artigiancassa;
b) Collaborazione tra Di-
stretti produttivi e Associa-
zioni imprenditoriali secondo
il principio della sussidiarietà
orizzontale.
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Le proposte degli artigiani
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REGIONE - UNIONCAMERE - ASSOCIAZIONI ARTIGIANE

Benchmarking per l’eccellenza delle imprese
“Un Sistema di Bench-
marking per l’Eccellenza
delle Imprese Artigiane
Lombarde: dalla Banca
Dati alla Comunità” una
grande opportunità di cre-
scita per il comparto arti-
giano.

Le imprese artigiane e le pic-
cole-medie imprese lombarde
che vi partecipano possono
realizzare una preziosa espe-
rienza di confronto e di scam-
bio con altre imprese del set-
tore, applicando la metodolo-
gia del benchmarking.
Il progetto è promosso da Re-
gione Lombardia e Unionca-
mere Lombardia in collabora-
zione con le Associazioni arti-
giane lombarde: l’attuazione è
stata affidata ad Ecipa Lombar-
dia.
Il percorso si articola in varie
attività, tra loro interdipen-
denti.
Il primo step offre all’impresa
la possibilità di effettuare
un’auto-analisi tramite la com-
pilazione di un questionario:
l’elaborazione dei dati inseriti
restituisce all’impresa un re-
port con i punti di forza e di
debolezza, il livello delle pro-
prie prestazioni ed il posizio-

namento dell’impresa rispetto a
quelle dello stesso settore e/o
territorio. 
Il secondo step prevede la crea-
zione di una comunità virtuale di
imprese interessate al confron-
to, allo scambio di informazioni
ed all’approfondimento delle mi-
gliori pratiche. 
Le imprese più motivate verran-
no inoltre stimolate ad intra-
prendere percorsi di migliora-
mento, fino ad accedere a premi
prestigiosi.
Per garantire visibilità a chi si è
maggiormente impegnato nella
ricerca della qualità e del miglio-
ramento, verrà infine pubblicato
un repertorio delle imprese che
avranno conseguito i migliori ri-
sultati. 
Tutti i servizi sono gratuiti ed in
ogni momento l’impresa è sup-
portata da un servizio di assi-
stenza on-line da parte di esper-
ti aziendali.
Gli imprenditori interessati
possono partecipare al pro-
getto contattando la propria
Associazione o direttamente
Ecipa Lombardia, telefonando
al numero verde 800039747 o
iscrivendosi al portale
www.impreseinsieme.it, nel
quale è dettagliatamente illu-
strato tutto il progetto.

DAL 3 ALL’11 DICEMBRE

A Milano apre 
l’Artigiano in Fiera
Sabato 3 dicembre in visi-
ta con Confartigianato Im-
prese Como.

Aprirà i battenti sabato 3 di-
cembre presso i padiglioni di
Fiera Milano City, la 10a edi-

zione de L’ARTIGIANO IN
FIERA, Mostra Internazionale
dell’Artigianato, che rimarrà
aperta fino a domenica 11 di-
cembre. 2.146 gli espositori
presenti, 94 paesi del mondo
rappresentati, 110.000 mq, ol-

tre 2 milioni e mezzo di visitato-
ri previsti. Per visitare la fiera,
CONFARTIGIANATO IMPRE-
SE DI COMO ha promosso una
visita che si terrà sabato 3 di-
cembre 2005, con partenza da
Como in pullman alle ore 8,00 e

rientro previsto alle ore 15,00
circa.
Informazioni e prenotazioni alla
visita telefono 031 3161 fax 031
278342 e.mail: apacomo@apa-
como.it. L’ingresso alla fiera è li-
bero al pubblico.

tri segnali. Confartigianato - con-
clude Pavan - si impegnerà ad or-
ganizzare incontri per gli installa-
tori dove saranno fornite le infor-
mazioni dettagliate per l’applica-
zione puntuale del decreto; gli in-
contri saranno finalizzati anche a
fornire nozioni tecniche necessa-
rie alla individuazione dei segnali
primari e secondari. Si osserva
che il Decreto si aggiunge alla se-
rie di leggi  e decreti esistenti che
riguardano il diritto d’antenna,
condizione -sine qua non-  per
godere di un fondamentale dirit-
to garantito dall’Articolo 21 del-
la Costituzione Italiana.

Claudio Pavan

Guido Pertusini

E’ arrivato alla chetichella il
nuovo Decreto sugli im-
pianti centralizzati d’an-
tenna.

Il Decreto Ministeriale 11 No-
vembre 2005 non mancherà di
suscitare uno “scombussola-
mento” tra gli installatori - af-
ferma Claudio Pavan presiden-
te degli installatori di Confarti-
gianato Imprese Como - ma
non solo, anche per chi co-
struisce e vende case, l’impian-
to centralizzato d’antenna do-
vrà rispettare il dettato del de-
creto. Il Decreto si propone di
favorire la diffusione degli  im-
pianti centralizzati  e stabilisce
anche quali canali dovranno es-
sere distribuiti; l’applicazione
dovrà effettuarsi subito sugli im-
pianti nuovi e al primo inter-
vento di manutenzione straor-
dinaria sugli impianti esistenti.
Per l’utente finale è una impor-
tante decisione poiché avrà di-
sponibile nell’impianto centra-
lizzato “tutti” i canali analogici
e/o digitali presenti nella zona
aventi caratteristiche tali da po-
ter essere definiti: “Flussi pri-
mari”. Alle assemblee di con-
dominio rimane solo da deci-
dere se si vogliono distribuire
anche i canali  secondari e/o al-
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Novità per gli impianti


